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Pressioni dagli Usa 
per l'aumento 
dei tassi in Europa 
II banchiere tedesco Poehl nega un accordo in tal senso ma Wa­
shington e Tokio confermano - Conferenza monetaria anti-Reagan 

ROMA — Fonti statunitensi 
e giapponesi non indlvltuate 
precisano che l'accordo del 
22 settembre fra Stati Uniti, 
Giappone, Germania, In­
ghilterra e Francia per far 
scendere la quotazione del 
dollaro implica anche un au­
mento dei tassi d'interesse in 
Europa. Le dichiarazioni del 
presidente della Bunde­
sbank (banca centrale della 
Rft) che negano l'esistenza 
di un tale accordo vengono 
definite una «contraddizione 
apparente»: Otto Poehl 
avrebbe dovuto dire che non 
c'è accordo formale. A Wa­
shington e Tokio considera­
no però l'accordo «fra genti­
luomini» altrettanto vinco­
lante. E così facendo metto­
no in difficoltà Poehl su am­
bedue i fronti, quello della le­
gittimità di una tale decisio­
ne e quello della coerenza 
con la politica monetaria te­
desca. 

L'intervento sul cambio 
detto di mercato aperto, con 
acquisti e vendite a valere 
sulle riserve, è per sua natu­
ra competenza della banca 
centrale. L'accordo «a Cin­
que» del 22 settembre, secon­
do quanto si sapeva fino a ie­
ri, era limitato a questo. I 
partecipanti alla riunione 
del 22 settembre erano legit­
timati a fare un tale accordo 
di intervento coordinato. La 
manovra dei tassi appartie­
ne, invece, alla sfera della 
concertazione fra banca cen­
trale e governo. Si tratta di 
decidere quanta moneta 
mettere in circolazione e co­
me regolarne la distribuzio­
ne, materia estremamente 
delicata. Un aumento dei 
tassi d'interesse in Germa­
nia, ad esempio, influirà ne­
gativamente sugli investi­
menti, l'occupazione, il disa­
vanzò pubblico ed il costo del 
debito per finanziarlo. 

Di qui l'energica presa di 

Otto Poehl 

posizione di Poehl e la peri­
colosa polemica aperta su 
questo punto da Tokio e Wa­
shington. I tedeschi rischia­
no di dover ridurre i loro 
obiettivi di crescita econo­
mica nell'86 per favorire la 
rivalutazione del marco. La 
bilancia dei pagamenti tede­
sca, a differenza di quella 
giapponese, è stata attiva di 
appena 666 milioni di mar­
chi in settembre ed è in pas­
sivo di 984 milioni di marchi 
per l'insieme dei primi nove 
mesi. All'attivo commerciale 
corrisponde un esodo di ca­
pitali dalla Germania che 
manda in rosso i flussi mo­
netari con l'estero. 

L'intesa Usa-Giappone 
sembra invece abbastanza 
solida. Il banchiere centrale 
Satoshi Sumita ha fatto an­
cora dichiarazioni a favore 
dell'ulteriore ribasso del dol­
laro al cambio con Io yen. 
L'obbiettivo è attorno a 200 
yen per dollaro, corrispon­
denti a circa 9 lire per yen. A 
questo scopo non viene 

escluso a Tokio un rialzo del 
tassi benché azioni ufficiali 
non ne siano state intrapre­
se. In quale misura ciò possa 
contribuire a riequilibrare la 
bilancia Giappone-Usa nes­
suno si azzarda a dire. Un 
rapporto presentato ieri a 
Ginevra nel corso delle trat­
tative commerciali in corso 
al Gatt sostiene che «si è ge­
neralmente d'accordo sul 
fatto che l'indebolimento del 
dollaro avrà poca incidenza 
sulla bilancia commerciale 
degli Stati Uniti nel prossi­
mo futuro». 

Secondo questa opinione a 
Washington sottostlmereb-
bero le cause reali della 
mancanza di competitività 
dell'industria statunitense 
sui mercati mondiali. 

La mancanza di credibili­
tà dell'amministrazione di 
Washington'in materia mo­
netaria è clamorosamente 
confermata dall'iniziativa 
Kemp-Bradley (un esponen­
te repubblicano e un demo­
cratico) di convocare il 12 
novembre una conferenza 
monetaria internazionale 
sulle riforme da apportare al 
sistema. I due parlamentari 
hanno ricevuto autorevolis­
sime adesioni da tutto 11 
mondo. Le loro idee sono 
piuttosto radicali circa il 
«nuovo ordine monetario». 
Così la discussione sulla ri­
forma del sistema moneta­
rio, esclusa dalla sede uffi­
ciale del Fondo monetario, si 
sviluppa in sedi private. L'i­
niziativa Kemp-Bradley ha 
certamente di vista la neces­
sità di opporre alle oscilla­
zioni e mancanza di prospet­
tive degli uomini di Reagan 
un progetto capace di coagu­
lare i consensi per una suc­
cessione. Le adesioni testi­
moniano, però, quanto pro­
fonda sia la sfiducia. 

Renzo Stefanelli 

Lo stagno bloccato 
dai debiti. Sale 
la Borsa a New York 
La chiusura del mercato di Londra - Pericoli per il petrolio: 
forte aumento delle vendite saudite - L'America compra azioni 

LONDRA — Il Consiglio In­
ternazionale per lo stagno, 
cui aderiscono 22 paesi, non 
ha preso alcuna decisione 
che consenta la riapertura 
del mercato di questo metal­
lo chiuso da una decina di 
giorni. II Cit è debitore di cir­
ca 1500 miliardi verso le ban­
che che hanno finanziato le 
operazioni a sostegno del 
prezzo (accumulo di scorte). 
Altri 1(00 miliardi sarebbero 
scoperti su operazioni presso 
il London Metal Exchange, il 
mercato internazionale dove 
vengono trattati sei metalli. 

La difficoltà di una solu­
zione sta nel fatto che alla 
riapertura del mercato si 
prevede una caduta del prez­
zo fra il 25% ed il 50%. Le 
perdite su scorte ed opera­
zioni saranno dunque gra­
vissime, in ogni caso. 122 go­
verni interessati sono restii a 
versare l contributi loro ri­
chiesti dalle banche quale 
condizione per mantenere 
aperti i crediti perché si trat­
ta, in realtà, di spese a fondo 
perduto. Inoltre, la caduta 
del prezzo inciderà forte­
mente sulla bilancia estera 
di paesi come Bolivia, Malai-
sia, Indonesia fortemente di­
pendenti dai ricavi delle 
esportazioni di stagno. 

Il governo di Londra ave­
va lanciato un appello per 
trovare una soluzione. La ri­
sposta è per ora negativa. Se­
condo alcuni ambienti il 
London Metal Exchange è in 
pericolo come piazza d'affari 
internazionale (la crisi ha 
già avuto ripercussioni ne­
gative sulla trattazione del 
nichelio). Secondo altri il 
Lme sopravviverà a questa 
crisi. Resta il fatto che vi so­
no duemila miliardi oggi ir­
recuperabili per 15 banche. 

Più in generale, si aggrava 

Ahmed Zaki Yamani 

il rapporto esportazio­
ni/debito estero dei paesi in 
sviluppo. Ieri il Fondo mone­
tario ria accordato al Messi­
co un soccorso di un miliar­
do di dollari. È la prima 
tranche di un contingente di 
cinque miliardi di dollari che 
il Messico chiede per tenersi 
a galla. Mentre arrivano 
questi crediti, cala il ricavo 
dalle esportazioni di petro­
lio. Secondo informazioni 
diffuse Ieri l'Arabia Saudita 
si appresta a collocare cin­
que milioni di barili-giorno 
di petrolio per la metà del 
mese. Il ministro del petrolio 
Zaki Yamani ha introdotto i 
contratti a prezzo condizio­
nato (l'acquirente pagherà 
secondo quanto realizzerà 
nel mercato) richiamando 
nuovi compratori in Arabia 
Saudita. Caleranno le vendi­
te degli altri produttori. 

Se la situazione continue­
rà ad evolvere come in questi 
mesi — offerta di petrolio 

crescente e richiesta indu­
striale decrescente — la for­
bice potrebbe chiudersi in un 
crack del mercato petrolife­
ro alla fine dell'inverno. Seb­
bene si tratti di una possibi­
lità teorica l'ipotesi serve a 
richiamare l'attenzione sul 
problema centrale, la neces­
sità di rilanciare la produzio­
ne industriale sia nel paesi 
industriali che in quelli in 
via di sviluppo, irrobustendo 
la domanda mondiale. Le po­
litiche deflazionistiche di 
questi anni sono state scari­
cate sui più deboli, ma ora si 
rivelano un boomerang per 
tutti. 

In questo clima brilla di 
luce sinistra l'aumento delle 
quotazioni alla borsa di New 
York. Il governo della mone­
ta viene giudicato più debole 
per l'esigenza di combattere 
la recessione allargando il 
credito a basso costo. La ri­
presa dell'inflazione è una 
realtà. Di conseguenza l'ac­
quisto di azioni viene visto 
come un «bene rifugio». La 
distribuzione di dividendi è 
diminuita del 5% nell'ultimo 
trimestre ma il ribasso del 
dollaro dovrebbe portare, in­
sieme all'inflazione, ad au­
menti nelle esportazioni e 
nei profitti delle imprese sta­
tunitensi. Su questa previ­
sione, non da tutti condivisa, 
si innesta una richiesta di 
azioni cui corrisponde però 
una insufficiente «offerta»: 
come già in Italia, anche ne­
gli Stati Uniti il pubblico è 
più disposto oggi ad acqui­
stare azioni, ma le nuove 
emissioni azionarie sono po­
co numerose. Chi ha il con­
trollo non vuol vendere e, co­
munque, non vuol spartire 
con altri i profìtti. I nuovi in­
vestimenti sono insufficienti 
a promuovere una nuova le­
va del capitale. 

Una vera alleanza Pirelli-De Benedetti 
Il presidente del gruppo milanese ha comunicato una partecipazione incrociata tra i due imperi finanziari - Un'operazione che rimescola 
le carte al vertice dei grandi gruppi capitalistici - Le trattative per l'acquisto della Metzler e l'annuncio di un aumento di capitale 

MILANO — «Per quanto ri­
guarda l'ingresso di "Sabau-
dia" nel sindacato "Pirelli e 
C", l'ingegner De Benedetti, 
nelle inevitabili improvvisazio­
ni che caratterizzano le risposte 
in una conferenza stampa, ha 
dimenticato di dire che il no­
stro invito è stato in collega­
mento con una offerta da lui 
fattaci di una partecipazione 
nel suo gruppo: entrambe le 
operazioni sono allo stato pro­
grammatico. in attesa che si ve­
rifichino le necessarie premes­
se, che nel caso di "Pirelli e C." 
sono in primo luogo il rinnovo 
del sindacato vigente». Questa 
precisazione è stata fornita da 
Leopoldo Pirelli, col suo con­
sueto stile veneto, ironia, nel 
corso della assemblea degli 
azionisti della «Pirelli spa», te­

nutasi ieri pomeriggio. Senza 
polemizzare con l'ingegner De 
Benedetti, Pirelli ha voluto ri­
cordargli l'esigenza di una in­
formazione completa, senza pe­
raltro permettersi di dare noti­
zie sulla società del gruppo De 
Benedetti alia quale la Pirelli 
parteciperà. Spetterà al presi­
dente della Olivetti dire in qua­
le delle sue società entrerà Leo­
poldo Pirelli. Forse insieme do­
vrebbero poi fornire notizie sui 
termini dell'accordo e sulle 
prospettive. 

A quel che è dato sapere nel 
gruppo De Benedetti non do­
vrebbe entrare la «Pirelli e C.» 
(«Pirellina», la finanziaria che 
controlla le società facenti capo 
a Leopoldo Pirelli), ma un'altra 
azienda del gruppo. In ogni ca­
so è stato confermato che il sin­

dacato della «Pirellina» scade 
alla fine del 1986, ma'potrebbe 
essere rinnovato anticipata­
mente, in concomitanza con la 
fusione con la «Caboto» di Mau­
rizio Mattioli e con l'ufficializ­
zazione dell'ingresso della «Sa-
baudia» di Carlo De Benedetti. 

Si sta configurando dunque 
una alleanza tra due dei princi­
pali gruppi industriali e finan­
ziari del nostro paese, tra due 
personalità rilevanti come Leo­
poldo Pirelli e Carlo De Bene­
detti, portatori dì qualità diffe­
renti, di storie e connotazioni 
dissimili, ma entrambi tra i 
grandi protagonisti del capita­
lismo italiano e intemazionale. 

Tradizionalmente Leopoldo 
Pirelli ha fatto parte di struttu­
re e alleanze da cui è stato 
escluso o non ha ritenuto di do­

vere fare parte Carlo De Bene­
detti. Se 1 accordo che si sta de­
lineando tra t due assumerà le 
proporzioni di una intesa più 
vasta è facile presumere che 
tante cose muteranno nei verti­
ci del capitalismo italiano e in 
taluni dei gangli tuttora deter­
minanti l'assetto del potere po­
litico-finanziario. Il patto tra 
De Benedetti e Pirelli potrebbe 
tuttavia essere circoscritto alla 
semplice partecipazione reci­
proca in società dei due gruppi, 
elemento peraltro egualmente 
di notevole rilievo. Vedremo in 
seguito quali fiori sbocceranno. 

Tornando alla assemblea de-

f li azionisti «Pirelli spa», ring. 
'ìrelli si è soffermato sulla vi­

cenda «Mediobanca» rispon­
dendo e un azionista. «Parlare 
degli eventi che si stanno ve­
rificando in "Mediobanca" — 

ha detto — sarebbe errato e 
inopportuno, perché ogni di­
chiarazione che ribadisce posi­
zioni differenziate non farebbe 
che acuire i problemi esistenti 
anziché facilitare soluzioni con­
cordate che tutti devono augu­
rarsi di individuare ed adope­
rarsi per realizzare». 

Gli amministratori della «Pi­
relli spa» hanno confermato che 
proseguono le trattative con la 
«Bayer» per l'acquisto della 
«Metzeler». Il presidente ha 
inoltre comunicato i nomi dei 
dieci primi azionisti iscritti al 
libro soci al 31 ottobre scorso: 
«Pirelli e C.» (16,02% ), «Medio­
banca» (5,88%). «Fonditalia» 
(4,59%), «Resfund» (4.05%), 
«Tre R» (3,31%), «Bankitalia» 
(2,64%). «Fidis» (2.24%). «Ras» 
(1,95%), «Findersel» (1,80%), 
«Imi Capital» (1,52%). 

Per quanto concerne l'au­
mento di capitale che apporte­
rà alla società nuovi mezzi per 
148 miliardi di lire, i nuovi tito­
li verranno offerti in sottoscri­
zione al prezzo di 1.900 lire ca­
dauno agli azionisti e ai posses­
sori di obbligazioni convertibili 
nella proporzione di una nuova 
azione ogni 5 possedute, oppu­
re ogni 7 obbligazioni converti­
bili Pirelli spa 13%, oppure 
ogni 11 obbligazioni convertibi­
li Pirelli spa 9,75%. L'assem­
blea ha infine approvato il bi­
lancio al 30 giugno 1985, chiuso 
con un utile netto di 47 miliar­
di. Sarà distribuito un dividen­
do di 90 lire per le azioni ordi­
narie e di 110 lire per quelle di 
risparmio. 

Antonio Mereu 

Brevi 

Possibili ritardi nei treni da stasera 
ROMA — Il ministero dei Trasporti ha paventato dei disagi, in seguito aio 
sciopero del personale Federquadri. che si svolgerà daBa 21 di stasera aia 
stessa ora di domani. Treni locali — dice un comunicato — potranno essere 
soppressi, deviati quark a lunga percorrenza. 

Un anno «boom», il 1984, per gli imprenditori 
MILANO — Nel giro di un anno, il «top» defl'imprencStoria italiana (la prime 
2-3.000 imprese, secondo il sondaggio de «Il Mondo») à passato da 1.400 
miliardi di passivo a 1-30O miliardi di attivo. Questo si rileva mettendo a 
confronto il 1983 e i 1984. Il fatturato complessivo ha sfondato il muro dai 
300mda miliardi, con un incremento, da un anno all'altro, del 30%. La 
aziende privata guidano la classifica dei buoni profitti. Anche la azienda 
pubbliche, però, hanno ridono la loro perdite di circa il 25%. I settori trainanti 
sono Stati il chimico, l'elettronico e le fibre sintetiche. La Ibm è l'azienda che 
ha guadagnato di più. ai secondo posto A l'Agrp SpA. seguono OSvetti, Fiat 
AutoeSap. 

«Tettoprotetto», mutuo casa più polizza 
ROMA — É ristrtuto bancario San Paolo di Torino, insieme afta Assiqraiioni 
GeneraG. ad aver lanciato sul mercato questa nuova formula. 

Nuovo direttore generale per la Ferrari 
MARANELLO — £ ringegner Giovanni Battista Arzek. 4 1 armi, che viene dal 
gruppo Fiat dova ha riccperto incarichi nei settori tecnico, produttivo • com­
merciale. 

Utile 5 miliardi; prestito 51 miliardi (Perugina) 
PERUGIA — È «1 Mencio al 3 0 giugno '85 daOa società presieduta da Carte 
Da Benedetti. L'assemblea daga azionisti ha defaberato remissione di un 
prestito obbligazionario convertibJe. al tasso del 9%. 

General Motors: no costo vita, merito si 
DETROIT — Entro la fina daranno. 10rnila operai dal colosso dar auto 
statunitense non avranno più in busta paga gb aumenti data scala mobile, ma 
solo acatti commisurati al «mento»: sono i salariati non iscrìtti al sindacato. 
mentre i 440mita dipendenti sindacalizzati, nonostante la forti pressioni. 
hanno detto «no». 

Primo «si» della Camera ai prestiti PpSs 
ROMA — I j commissione Bilancio, in seda referente, ha dato parere favore­
vole aTemissione di prestiti obMgazionari pari a 3.500 maaardi. da pana di 
ai . Ehm ed Eni. 

Fatturato '85 della Zanussi in aumento 
TRIESTE — Nei primi 9 mesi daranno, a fatturato complessivo del gruppo 
Zanussi A stato di 1.277 miliardi, con un 5% m più rispetto aflo stesso 
periodo daranno scorso. 

La Tamoil sta per passare ai libici 
ROMA — Intasa di massima, ieri, fra le compagnie pernotterà a la società 
«Sesea». che già rappresenta o* interassi Itoci neaa Fiat. I «ne» coprir ebbero 
a 7 0 % dai cradrtì vantati data banche nei confronti ds«a Tamoil. 

Philips: utili in ribasso. - 4 1 , 7 % 
EINDHOVEN — Nel terzo trimestre di quest'anno. » croio. Sai daTinizio 
daranno la nfiaS Usa avevano mostrato crisi. 

La Cee vuol tassare 1 cereali? 
Preoccupazione tra i produttori 
Un primo via ai provvedimenti potrebbe venire già oggi a Bruxelles - Una misura 
che non risolve i problemi del surplus ma che penalizza gli agricoltori italiani 

ROMA — Si va profilando 
un'altra stangata targata 
Cee per i produttori agricoli 
italiani? La risposta potreb­
be venire già oggi. A Bruxel­
les si riunisce la Commissio­
ne e probabilmente Frana 
Andriessen, responsabile 
della Cee per l'Agricoltura, 
cercherà di far «passare» 
d'urgenza le sue proposte di 
modifica della politica co­
munitaria per i cereali. Le 
misure potrebbero poi essere 
varate il 19 dicembre quando 
si riuniranno i ministri agri­
coli, anche se il prossimo in­
gresso di Spagna e Grecia 
nella comunità potrebbero 
fare slittare ogni decisione 
all'anno prossimo. Ma sulle 
sue misure non c'è unanimi­
tà; anzi, c'è la ferma opposi­
zione di tutte le organizza­
zioni agricole italiane oltre 
che della Grecia. Infatti, la 
•riforma* prevista da An­
driessen, lungi dal risolvere 
il drammatico problema del­
le eccedenze di cereali, fini­
rebbe per penalizzare ancora 
una volta i produttori italia­
ni. 

I problema è sul tappeto 
ormai da tempo. Espansioni 
produttive e, soprattutto, un 
forte aumento delle rese 
hanno determinato una so­
vrabbondante produzione di 
cereali. SI calcola che nel 
1985 11 surplus produttivo si 
aggirerà sul 25 milioni di 
tonnellate (il consumo è as­

sestato sui 115-120 milioni di 
tonnellate mentre la produ­
zione toccherà i 140 milioni). 
Una tassa enorme di ecce­
denze prodotte soprattutto 
negli Stati Uniti e, in Euro­
pa, in Francia e in Germa­
nia. 

I prezzi restano sostenuti 
artificialmente grazie agli 
interventi della Comunità 
che finanzia le esportazioni, 
compera le eccedenze e le 
ammassa con costi di gestio­
ne non indifferenti. Una si­
tuazione che le casse della 
Cee non sono più in grado di 
sopportare, tanto più che 
dall'altra parte dell'oceano 
gli americani premono sul­
l'Europa per la liberalizza­

zione del mercato. Tuttavia, 
le misure di Andriessen sem­
brano più che altro rivolte a 
tamponare la situazione pe­
stando il meno possibile I 
piedi ai grandi produttori del 
Nord. Infatti, da quel poco 
che ufficialmente si sa, egli 
intenderebbe agire su più 
piani: un limitato conteni­
mento dei prezzi, una politi­
ca che in qualche modo pre­
mi la qualità ma, soprattut­
to, all'istituzione di una «tas­
sa di corresponsabilità». Ed è 
soprattutto quest'ultima in­
dicazione ad aver attirato le 
proteste dei produttori ita­
liani espresse formalmente 
in seno al Copa e ribadite al­
lo stesso Andriessen da Con-

Riforma Irpef entro V85 
ROMA — L'ufficio di presidenza della commissione Finanze 
della Camera, su proposta del capogruppo comunista della 
stessa commissione ha ieri deciso all'unanimità che la di­
scussione e l'approvazione delle proposte di legge di riforma 
deU'Irpef siano condotte a termine entro I tempi della sessio­
ne di dilancio, così da rendere la legge operativa dall'inizio 
delim. 

Alla luce di questa decisione, la relazione o le relazioni — 
essendo due i relatori, il de Usellini e il socialista Piro — 
saranno svolte nella giornata di mercoledì 13 novembre per 
consentire una stringata discussione nella giornata di giove­
dì 14 novembre e andare mila costituzione di un Comitato 
ristretto che sin dal giorno dopo (venerdì 15 novembre) inizi 
le audizioni. 

fcoltivatori, Coldiretti e Con-
fagrìcoltura nel corso di un 
incontro a Roma. 

La «tassa di corresponsa­
bilità», infatti, sarebbe 
un'imposizione fiscale sui 
produttori di cereali in quan­
to tali, indipendentemente 
dalla loro produzione e dalla 
qualità del loro prodotto. Ne 
verrebbero esclusi soltanto i 
produttori al di sotto delle 5 
tonnellate annue, 5 ettari 
nella media del rendimento 
italiano. La protesta delle as­
sociazioni professionali è 
durissima. «Per gli italiani la 
tassa di corresponsabilità è 
doppiamente penalizzante 
— spiega Bellotti, della Con-
fcolUvatori —, l'Italia non 
produce surplus. Anzi, im­
porta il 40% dei cereali che 
consuma. Quindi, non solo 
continueremo a pagare caro 
il prodotto Importato a cau­
sa della politica di sostegno 
dei prezzi, ma i nostri pro­
duttori verranno tassati per 
colpe che hanno gli altri, non 
certamente noi. Una nuova 
beffa dopo quelle che abbia­
mo subito con latte e zucche­
ro*. Una protesta è venuta ie­
ri anche dall'Unione Coltiva­
tori della Cisl che parla di 
«logica che penalizza in mo­
do indecente I paesi mediter­
ranei e l'Italia in particola­
re». 

Gildo Carnpesato 

BORSA VALORI DI MILANO Titol i di Stato 

Tendenze 
L'indica Mediobanca dal marcato azionario italiano ha fatto registrare 

quota 170.58 con una variazione al rialzo dallo 0.39% (169.91). L'indica 

globale Comìt (1972 = 100) ha raggiunto quota 412.78 (411,46) con una 

variazione positiva dallo 0.33%. 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da MeoTobanca, é 

stato pari a 12,735 per canto (12,740 par canto). 
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A U M E N T A » A Q M K O U 
Akvar 6 . 9 0 0 
Fair arati 

Buttoni 
Bulloni Mas» 

Btntoni Ri 

BUI R I I M » 

Endania 
Mil Agr Vii 

Perugina 

Perugina Rp 

A S S I C U R A T I V E 
Abailla 5 2 . 5 0 0 
Alleante 4 2 . 2 2 0 

Allearne Da 
Ausoni» 
Fr» 

Generali Ass 

Italia 1000 

Fondiaria 
Pi avi denta 

Latina Or 
Latina Pr 

Lloyd Adnat 

Milano O 
Milano R£ 

Ras 
Sa. 

Sa. Pr 

Toro Ass. Or 

Toro Aas. Pr 

B A N C A R I E 
Catt Venato 
C o m i 

BNA Pr 

BNA 
BCO Roma 

Cr Varesino 

Credito It 
Interban Pr 

2 7 . 6 0 0 

3 9 6 0 
3.63S 
3 .401 

2 .850 

11.900 

7 .360 
3 .685 
2 9 4 0 

5 3 . 4 9 0 

4 2 . 0 0 5 
2 1 . 3 5 0 

1.440 
2 . 7 5 0 

6 5 . 2 0 0 

7 .550 
42 0 0 0 

3 3 . t e o 
3 .450 
3 .199 

9 .720 
2 1 . 1 0 0 

17 .190 

119 .500 

2 6 . 2 1 0 
2 6 . 6 0 0 

2 2 . 1 1 0 

17 .600 

6 .B0 I 

2 5 . 0 1 0 
4 .844 
6 .710 

17 .000 
4 .B90 

5 .750 

3 2 6 0 
29 .00O 

Meowbanca " 126 .500 

C A R T A R I E C O t T O R I A U 
Burgo 10.195 
Burop Pr 

Burgo Ri 

Da Medici 
L'Espresso 
Mondadori 

7 .160 
9 . 5 0 0 

3 .801 
13 5 1 0 
5 . 5 6 0 

Mondadori Pr 3.4B5 

C E M E N T I CERAMeCHC 
Cementa- 2 . 4 0 0 
Itaicementi 

Itatcementi Rp 
Porli 
Porri Ri Po 

Unicem 

5 0 8 5 0 

38 .30O 

155 

151 
2 1 . 4 5 0 

Urueem Ri 14 .210 

C H I M I C H E B A O C A R B U R I 
Boaro 5 . 7 5 0 
Cartaio 
Caffaro Rp 
Fab Mdeon 

Farmi Erba 

Fidania Vet_ 
Italo** 

Mandi cavi 

M r a Lenza 
Mont. 1 0 0 0 

Parler 
Pianai 
Pierre! Ri 
Recar dati 

Rol 
Saffa 
Sarta Ri Po 
Siossigeno 
Sma Bod 
Soia Ri Po 
U è * 

C O M M E R C I O 
Rinasca» Or 
Rinascer) Pr 
Rmascen Rp 
S A » 
Standa 
Stenda Ri P 

C O M U M C A Z I O N I 
AMaba Pr 
Auskar* 
Ausa- IOC84 
Auto To M . 
Nord Milano 
ItateaM* 
halcable Rp 
S A 

«in Ord W V 

S o Ri Po _ „ ^ _ 
Set. 
Traxosnch mm 

E U 1 I 8 0 H C I 1 I M . 
<Mm 
S « * T . Rrso P „ . 

Tecnomauo -

Aore Ri Po lm 

Bi-lnvest 
Bi m v R Po 
Bon Sia*» 
Brada 

Buton 

1.419 

1.360 
4 . 8 1 0 

13 .710 

8 . 0 9 9 
2 0 9 0 

3 . 5 9 0 
3 9 . 5 0 0 

2 . 4 2 3 

9 . 4 0 0 

2 . 7 5 0 
2-2BO 
9 . 4 9 0 

3 . 4 9 9 
5 . 9 7 9 
S .990 

2 0 . 7 5 0 
4 . 2 1 5 
4 .1S0 
2 . 0 6 8 

9SO 
7 6 2 
7 3 0 

1.9 IO 
15 .000 
14 .390 

1 .390 
4 . 0 1 5 
3 . 9 2 0 
S.BOS 
6 6 1 0 

18 .390 
18 2 9 0 

2 . 7 2 1 
2 . 9 6 0 
2 6 S O 
7 . 5 8 9 
5 3 0 0 

4 . 5 9 9 
4 4 7 5 
1.551 

4 . 5 6 0 
2 3 0 0 0 
2 0 9 1 0 

4 3 1 
S S I O 
5 4 M ) 

3 1 . 9 9 5 
5 . 7 6 0 

8 3 7 
2 , 7 8 0 

t 
Var. % 

- 3 . 0 9 

0 3 6 
1.54 

0 .97 
1.52 

1.24 

1.36 
0 0 0 
2 .08 

- 0 . 1 7 

1.B9 
- O S I 

0 76 
4 .35 

1.85 

0 .48 
0 13 
0 .02 

0 .85 

- 1 . 1 5 

- 0 0 3 
0 . 0 0 

1.44 
- 0 6 4 

1.27 

3 .64 

3 .91 
2 .84 

6 .67 

1.36 

0 52 

- 0 0 2 
- 0 . 5 9 

0 .53 
O R I 

1.77 

0 .77 

4 .32 

0 . 2 0 

1.34 

- 0 . 5 6 
4 .73 

- 0 . 5 0 

2 .27 

0 .18 

0 .87 

3 .23 

3 .78 

3 .65 
7 .64 

0 .67 

2 .39 

1.14 

O.OO 
- 0 . 7 7 

- 4 2 3 
1.69 
0 .37 

0 . 8 8 
0 . 4 8 

0 .67 

O.OS 
- 0 . 9 0 

- 0 . 5 3 
- 1 . 7 S 
- 8 . 1 3 

5 .42 
- 0 . 0 3 

0 . 4 9 
O.OO 

- 3 . 7 1 
3 .54 
3 .36 

- 1 . U 4 

1.55 
1.33 
0 2 7 
3 . 8 0 
1.49 
1.34 

- 1 . 4 2 
0 . 3 8 

- 2 . 4 9 
- 1 . 6 1 

o.is 
0 .19 
2 .46 

- 1 . 0 2 
- 0 0 3 
- 0 . 3 7 

0 6 5 
- 1 8 5 

- 0 0 2 
- 0 . 5 1 

7 .63 

OOO 
- 9 8 0 
- 1 . 0 » 
- 0 2 3 

o . i a 
- 0 8 9 
- O 0 2 

4 7 3 
2 .07 
1 0 9 

Titolo 

Cr R Po Ne , 

Cr Ri 

Cr 

Europe*! 
Eurog Ri Ne 
Etrog Ri P O 

EuromoMia 
Euromob Ri 

FKXS 

F i l l i 

Finse ambi 

Fmscambi Ri 

Gemina 
Gemma R Po 
d m 

Gun Ri 

Hi Pr 

IH 
IN Ri Po 
Ira*. Mata 

Italmobiaa 
Minai 

Nbe Ri 
Nba 

Partec SpA 
Preti E C 

Preti CR 
Predi SoA 

Pretti Ro 
Reina 
Reina Ri Po 
Riva Fin 

Sabaudi» Fi 

Sehi apparai 

Serti 
Srfa Sarti 

Sme 

Smi Ri Po 
Smi-MetaBi 
So Pa F 

Stat 

Stet Ri Po 
Terme Acqui 

Tripcov A i a 

Tripcov O n 

Chiù* 

3 .949 

6 .190 
6 .275 
1.615 

1.275 
1.460 
6 5 1 0 

4 . 6 9 0 
10 4 6 0 

1.360 
6 8 0 0 

5.135 
1.445 

1.335 

5 .800 
3 150 

11.649 

8 .900 

6 700 
45 0 0 0 

138 8 0 0 

2 3 9 0 

3 3 2 0 
3 8 1 0 

6 2 5 0 
6 .499 
4 5 9 9 

3 .350 
3 .370 

12.190 
12.150 

8 .570 

2 .880 

674 

3 6 0 0 
2 .150 
1.330 
2 .549 

3.055 

2 .385 

3 .670 

3 .650 

1.705 
8 2 1 

118 

Tripcov Og 4 .081 

N M O M U A R I E D t U Z K 
Ande* 9 8 5 0 

Atiiv Immob 

Caboto Mi R 
Caboto Mi 
Cogefar . 

De Ange! 
Inv Imiti C A 
Inv Imm Rp 

(svini 
Risanar» Rp 
Risanamento 

4 8 0 0 

10.550 
13 3 9 0 

6 .500 

2 .150 

2 . 9 2 0 

2 .710 

12 2 0 0 
7 .100 

9 .210 

Var. « 

- 0 0 3 

0 0 8 
- 0 . 1 6 

4 .19 

1.59 

2 .46 
- 0 . 7 6 
- 0 2 3 

0 .58 
3 0 3 

-osa 
- 0 . 2 9 

- 0 . 3 1 
- 1 84 
- 0 3 1 

1.12 

0 8 6 

1 02 
- 1 . 1 1 

- 1 . 2 1 
1.24 

- 3 98 

- 1 . 1 9 
- 1 . 3 2 

0.S6 
2 .51 

- O B B 

0.33 

- 0 59 
- 0 . 0 0 

OOO 

1.66 

1.59 
- 0 . 5 9 

0 0 0 
- 1 . 3 8 

0 6 8 

- 0 0 4 

0 8 9 
1.49 

- 0 52 
- 0 . 8 2 

- 1 . 1 6 

- 2 . 3 8 
- 1 . 6 7 

- 1 . 9 2 

0 .52 

- 1 . 6 4 
- 0 . 4 7 

2 .29 

0 0 0 
- 4 . 4 4 

- 0 34 

- 1 . 0 9 

1.75 

1 0 0 
0 .11 

Srfa 3 .600 - 1 . 1 0 

M E C C A M C H E A U T O M O e M U T n C H E 
Aturia 3 .740 - 0 2 7 
Dame» C 
Ftar Spa 

Fiat 
Fiat Or War 

Fiat Pr 
Fiat Pr War 

Franco Tosi 
GaardW 

Magneti Rp 
Magnati Mar 
Mscchi 

OSvetti r > 
Gevetti Pr 
Oavetti Rp_ N 
Okvatti Ro 
Saajain 
S a i * 
Sa»*) Pr 
S a x * n Ne 
Westmghouaa 

6 8 5 0 
10 8 0 0 

4 .636 

3 .355 

3 .951 
2 . 7 2 0 

24 0 1 0 
19.800 
2 -379 

2 .373 
4 . 1 0 0 
a n n o 

7.435 
S.7S1 
5 .611 
7 .435 
7 .000 
8 .480 
0 .300 
6 .270 

2 8 . 7 0 0 
Wmihryjton 1.800 

M — R A R a T . RaTTAUJUROaCHE 
Cent Met H 5 .590 
Oaarana 

Fateli 
Fa» 1g*B5 
Faaek R. Po 
Ossa-Vote 
Magona 
Trafilane 

TESSRJ 
Cantoni 

tnetm ' , 
C u e m i 
E botane 

E a w .i 
Fisac Ri Po 
L M 50O m 

Lwf Ro 
Rotondi 
Mal l o t t o ^ ^ ^ ^ ^ 
Merlotto Rg 
OK**e 

Zuccra 

D IVERSE 

(•a* Hai1*, 
Con Aeo Tor 
Jotv Mora! 
Joly Hotel Rp 
Pacchetti 

716 
8 .250 
8 0 0 0 
7.985 
1.530 
7.795 
3 6 9 0 

5 .640 
6 6 9 0 
2 8 4 0 
1.510 
5 .300 
5 .170 
2 5 9 9 
2 .160 

12.850 
3 9 0 1 
3 8 6 0 
219 .5 

8 7 
2 . 7 2 0 

1.720 
1.7O0 

12 795 
3 3 0 0 
8 2 5 0 
8 0 0 0 

159 

- 4 1B 

0 . 0 0 
0 .76 
1.98 

- 0 . 7 8 
- 0 . 8 0 
- 0 . 7 9 

0 .23 

1.67 

0 . 7 6 
0 .24 
OOO 
0 . 3 0 
0 .19 
1.37 
0 34 

- 0 . 2 8 
0 .24 

- 1 . 8 9 
- 0 . 4 8 

0 .35 
- 1 . 1 0 

0 .72 
0 8 5 
3 .13 
1 3 9 
0 4 4 
4 . 0 8 

- 0 0 6 
- 2 . 6 4 

- L O S 
- O l S 
- 2 0 4 

0 6 0 
3 92 

- 0 5 8 
- 0 2 7 

OOO 
- 3 3 8 
- 1 2 2 

0 52 
3 7 8 
OOO 
O.70 

- 1 2 6 
- 1 2 2 
- 0 4 3 

3 13 
1 2 3 
0 6 3 

- 2 . 3 0 

Titolo Chiù*. 

BTN-10T87 12% 

BTP-IAP88 14% 

BTP-1FB8B 12% 

BTP-1GE86 16% 

BTP-1GE87 12.5% 

BTP1LG86 13.5% 

BTP-1 MGBB 12.25% 

BTP-1M2B8 12% 

BTP- 10T86 13.5% 

CASSA DP-CP 9 7 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCT ECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCT ECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10.5% 

CCT 8 3 / 9 3 TR 2.5% 

CCT-86 EM 16% 

CCT -AGB6 INO 

CCTAG88 EM AG83 IND 

CCT AG88 EM AG83 INO 

CCT-AG9IIND 

CCT-AP87 INO 

CCT-AP88 INO 

CCT-AP91 INO 

CCTDC86 INO 

CCT-DC87 IND 

CCT DC 9 0 IND 

C C T D C 9 1 I N 0 

CCT-EFIM AGB8 INO 

CCT-ENIAGBB INO 

CCT FB87 INO 

CCTFB88 IND 

CCTFB91 INO 

CCT GE86 INO 

CCT-GE87 IND 

CCT GE88 IND 

C C T G E 9 I I N D 

CCTGE92 INO 

CCT-GN8S 16% 

CCT-GN86 IND 

CCT GNB7 IND 

CCT-GN88 IND 

CCT-GN91IND 

CCT-LG86 INO 

CCT-LG86 EM LG83 INO 

CCT-LG88 EM LG83 IND 

CCT-LG91 IND 

CCTMG86 IND 

CCT-MG87 IND 

CCT-MG88 IND 

CCT MG91 IND 

CCT-MZ86 IND 

CCT-MZS7 INO 

CCT-MZ88 IND 

CCT-MZ91 INO 

CCT-NV86 IND 

CCT-NV87 IND 

CCT-NV90EM83IND 
CCT-NV91INO 

CCT-OT86 INO 

CCT-OT86 EM OT83 INO 
CCT-0T88 EM OT83 INO 
CCT-OT91 INO 

CCT-ST86 IND 
CCT-ST86 EM STB3 IND 

CCT-ST88 EM STB3 INO 
CCT-ST91 INO 

EDSCOL-71/86 6 % 

EOSCOL-72/87 6 % 
EDSCOL-75/90 9 % 

EDSCOL-76 /919% 
EOSCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

Frano 

98 .25 

99 .95 

97 .8 

100.05 

9 9 

100 

9 7 . 7 

9 8 

100,1 

91 .8 

112,1 

113,3 

106.5 

107.6 

105,55 

86 .4 

99 ,9 

100,75 

100.05 

102.48 

101 

101,75 

100.4 

102.15 

101.3 

100.7 

103.85 

100.3 

102.1 

101.9 

101.55 

100.45 

103.8 

100.2 

101.65 

100.5 

103.9 

99 .85 

107.8 

100.5 

101.55 

100.5 

102.05 

100.8 

100.1 

102.75 

101.05 

101.05 

101.8 

100.7 

102.1 

100.4 

101.5 

100.2 

102.1 

101.45 

101.2 

1 0 3 . 9 _ 
101.15 
101.25 

100.2 
102.55 

101.05. 
100.9 

100.1 
102.4 

101 

100 

93 .35 
9 7 

93 .5 
93 .2 _ 

96.8_ 

Var. % 

0.26 

- 0 . 1 5 

- 0 . 0 5 

- 0 . 0 5 

0 0 0 

0 .00 

- 0 2 0 

- 0 . 2 0 

- 0 . 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 2 . 1 8 

- 0 . 1 » 

- 0 38 

- 0 . 3 5 

0 . 0 0 

0 05 

0 .05 

0 0 0 

- 0 05 

0 .25 

- 0 . 1 0 

0 .05 

0 0 0 

0.05 

0 .00 

- 0 . 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 . 2 0 

0 0 0 

- 0 10 

0 10 

0.05 

- 0 05 

0 .00 

OOO 

OOO 

0.25 

- 0 . 1 0 

0.05 

- 0 . 0 5 

0 .00 

0 .00 

0 .29 

- 0 1 0 

- 0 . 1 0 

0 .10 

. 0 .10 

0 0 0 

- 0 . 3 5 

- O I 5 

- 0 . 1 5 

- 0 0 5 

- O O S 

- 0 . 1 0 

- 0 0 5 

- 0 . 1 0 

- 0 . 1 0 

0 . 0 0 

0 .05 
- O O S 

- O . I O 

- 0 . 1 0 

OOO 
- 0 10 

OOO 

0 0 5 
O.OO 

0 .00 

ooo 
ooo 

RENDITA-35 5% 55.5 0.91 

La giornata in cifre 
tari 

O e p r e u a m e n t o I r » 
sul dollaro 6 6 . 3 4 

suBe valuto Con 

su tutto b» valuta 

Dea) in Grò 

6 2 . 0 5 

6 4 . 1 1 

1 4 9 2 . 2 7 

Prezzi metall i preziosi 
(Intarmata!} 
Oro Igr . l 1 8 . 6 2 0 

Argento (kg.1 

Ptatmo (gr.) 

3 4 8 . 3 C O 

1 9 . 6 9 0 

Prec. 

6 7 . 0 3 

6 2 . 0 4 

6 4 . 1 4 

1 4 9 1 . 0 0 

- 0 . 2 * 

- 0 . 2 % 

+ 0 . 3 % 

Palladio (gr.) 

I cambi 

6.130 

MEDIA UFFOALE DO CAMBI U C 

5/11 6 /11 

DolaraUSA 

Marco rabesco 

Franco francese 

F u r o olandese 

Franco batoja 

Starina inglese 

Stertna rtandase 

Corona danese 

Dracma orata 

Eoi 

Delaro canadese 

Yen ojapponess 

Fianco «mero 

Sceftno austriaca 

Corona norregase 

Corona svedese 

Marco (riandate 

E scudo portoghese 

1762.3 

674,875 

221.48 

598.76 

33.362 

2529 

2087.05 

186.25 

11.48 

1491 

1284.6 

8.47 

821 

98.02 

224.475 

224.745 

314.675 

10.84 

1757J5 

674.975 

221^95 

599.13 

33.389 

2525.15 

2091.375 

186305 

11.482 

1492.275 

1276JS 

8,55 

820.785 

96.127 

224.45 

224.745 

314.75 

10.775 

Pesata spagnola 11 10.974 

Conver t ib i l i 
Titolo 

A g r e F«v 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Burroni 8 1 / 8 8 C v 1 3 % 

Cabot Mb c e » 8 1 Cv 1 3 % 

C a b o t M i Can 8 3 Cv 1 3 % 

Caffaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

Car Burgo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

C*r D a M a n 8 4 Cv 1 4 % 

Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

O s a S I / 9 1 C v r t d 

Ca-Cv 1 3 % 

Cogefar 8 1 / 8 6 C v 1 4 % 

E i r o m H M C v 1 2 % 

Frsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Genere». 8 8 Cv 1 2 % 

«Marò*» 9 1 C v 1 3 . 5 % 

I M 8 1 / 8 7 C v 1 3 % 

M W V 9 1 C * 1 3 . 5 % 

Im-Ca- 8 5 / 9 1 a v i 

evSte t 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

(taiga*. 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

M a g n Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 «ncv 7 % 

M e r a n o - U t y 8 8 Cv 7 % 

Meefcob F.<*s Cv 1 3 % 

M e o o b Sesm 8 2 Sa 1 4 % 

M a O o b - S p 8 8 Cv 7 % 

Meckob-Spv 8 8 Cv 7 % 

M e o o b 8 8 Cv 1 4 % 

M r a L a m a 8 2 Cv 1 4 % 

Mirtei 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Montat i Sesm/Meta 1 0 % 

Montadrson 8 4 l C v 1 4 % 

Montadkson 8 4 2Cv 1 3 % 

O k w t n 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Ossigeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Presa 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Set?» 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Sasas 8 5 / 6 9 Cv 1 2 % 

S Paeeo 9 3 A lan Cv 1 4 % 

Trexovich 8 » Cv 1 4 % 

U f t c a m 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

Prezzo 

2CO 

1 2 4 . 4 5 

1 7 9 

1 8 2 . 1 

6 8 5 

1 3 0 . 5 

2 1 4 

I S O . 5 

1 8 4 . 5 

2 6 2 

4 1 7 

2 1 S . 5 

1 0 7 . 4 

4 8 6 

6 1 3 

3 3 1 

1 1 3 . 1 

1 5 4 

1 7 0 . 7 

2 5 4 

4 3 5 

• 7 . 6 

9 4 

3 1 9 . 2 5 

2 1 3 . 9 5 

1 2 9 

3 9 0 

1 4 2 0 

3 9 3 

1 7 2 . 7 5 

1 3 3 

2 4 3 . 2 5 

2 3 9 

1 6 8 

3 0 3 

2 3 1 

1 6 4 

2 0 9 . 7 5 

1 8 3 . S 

1 4 8 

1 5 8 

Var % 

O.OO 

0 7 7 

1 .70 

O O S 

8 7 3 

0 . 3 8 

0 . 3 5 

O O O 

0 . 4 1 

0 . 1 8 

0 . 4 8 

O S O 

O O O 

0 8 3 

0 4 9 

O O O 

0 . 8 9 

O S 2 

0 12 

- 0 2 9 

1 .16 

O O O 

O O O 

0 . 3 9 

- 0 . 0 2 

O O O 

- 1 . 2 7 

- 0 4 9 

1 6 8 

1 0 2 

- 1 4 8 

- 1 . 1 8 

- 1 7 5 

0 3 6 

- 0 5 9 

- 1 . 7 0 

O O O 

O O O 

O O O 

- 1 . 2 7 

O O O 

Indici 
Incaci elaborati dal Comitato direttivo daga 
bio dada Borsa valori di Melano 
(basa 2 Qonnaro 1985 = 1O0O). 

•Qaaffltl <9 CaVlV-

I N D I C E 

I N D I C E M I B 

A L I M E N T A R I 

A S S l C U R A T . 

B A N C A R I E 

C A R T . E D I T . 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A Z . 

E L E T T R O T E C -

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

V a l o r e 

1 8 0 1 

1 5 1 3 

2 0 3 1 

1 5 1 9 

2 4 3 0 

1 7 9 5 

1 8 3 7 

1 8 9 8 

1 5 6 7 

1 7 2 7 

1 9 1 0 

1 8 9 5 

1 7 8 8 

1 7 1 4 

1 7 9 9 

Prac-

1 7 9 4 

1 5 0 6 

2 0 1 3 

1 5 1 0 

2 4 0 9 

1 7 3 6 

1 8 3 2 

1 8 6 8 

1 5 7 7 

1 7 1 7 

1 9 1 0 

1 8 9 9 

1 7 8 5 

1 6 9 8 

1 7 9 5 

V a r . % 

0 . 3 9 

0 . 4 6 

O . S 9 

0 . 6 0 

O . S 7 

3 . 4 0 

0 . 2 7 

1 . 6 1 

- 0 . 6 3 

0 . 5 8 

O.OO 

- 0 . 2 1 

0 . 1 7 

0 . 9 4 

0 . 2 2 

DIVERSE 1 8 9 6 1 8 9 9 -O.I6 

Terzo mercato 

Urecarn 8 3 / 8 9 Cv 15% 163 0.OO 

par akara upaiatuii non tateiajube » u — * *» 
2 /3000 renerà e* uuaiililaliau comptassaro daBa giornata ai I 
evidenza sono pei risultata Banca Toscana Cerca 200000 pazzi 
trattati). AUTALIA CAT. «A» 1850: BAH 108000/115000: 
LOMBAAOOMA 2.000 0O0/2.OS0 000: BANCA TOSCANA 
9050/9200: BANCO S. SPIRITO 5000/5100; BOMFlCHE SS-
LE RISP. 22200/22500: BROGGt 205: CARMCA ASS. 
7400/7450: OBacMME PLAST 2240/2300: CEMENTA 
1 -7 85 2240/2280: CR. FONCHARlO 6900/699O-. CR. ROMA­
GNOLO 17400: 01 VARESE 7SO/800: SCOTTI 1400: BANCA 
DI MARINO 5000; X-tABORATORaTS 3380: fUIVCAOEt FRIU­
LI 15000: FINPAR 22O00-. TORINO NORD 1300: UN. MANI­
FATTURE 8000: BI-INVEST RISP. NC 4410/4450; FIN. CON. 
2500: FMUROP-GAIC 12000/12300: FINSaOCR 50/53: FO­
CHI 3S5O/37O0: GaUWOM RtS». 16300/16600: « M L ROMA 
380: MONTErTBRE 1680: NAI 22/25: NCWHTAUA 540/550: 
SOPAF 1-7-85 2150: SOPAF RfSP. 150071600: VULAO-ESTE 
18500: SONOEL 1650: SORTN 10850/11000; Tr3tNECOMP 
2700/2760: ZINEUI 6.50/10.50. 
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